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POS: Perché un "copia-incolla" mette a rischio il tuo cantiere (e 
la tua responsabilità) 

Guida per Affidatarie e Subappaltatrici: come evitare i rischi di un documento 
inadeguato e trasformare il Piano Operativo di Sicurezza in un vero manuale per la 
prevenzione. 

A cura di Geom. Parisi Giuseppe, Consulente sicurezza Namirial S.p.A.  

Quante volte, entrando in un cantiere, ci siamo trovati di fronte a un Piano Operativo di Sicurezza (POS) che 
è poco più di un assemblaggio di "copia-incolla"? Un documento voluminoso, pieno di riferimenti normativi, 
ma tragicamente vuoto di concretezza. Questo approccio, purtroppo ancora diffuso, non solo svuota di 
significato uno degli strumenti di prevenzione più importanti previsti dal D.Lgs. 81/2008, ma espone datori 
di lavoro, dirigenti e preposti a rischi enormi, sia in termini di sicurezza che di responsabilità legali. 

Il POS non è una formalità da sbrigare per ottenere il via libera dal Coordinatore per la Sicurezza (CSE). È, e 
deve essere, il manuale operativo specifico con cui un'impresa pianifica, istruisce e controlla la sicurezza 
delle proprie lavorazioni all'interno di un determinato cantiere. E la sua importanza strategica cambia, pur 
rimanendo centrale, a seconda del ruolo ricoperto: Impresa Affidataria o Impresa 
Esecutrice/Subappaltatrice. 

1. Il POS dell'Impresa Affidataria: Il Regista della Sicurezza Operativa 

L'Impresa Affidataria non è semplicemente un'impresa esecutrice con maggiori responsabilità. È il soggetto 
che, per conto del committente, ha l'onere di organizzare e gestire l'intero cantiere. Il suo POS, quindi, non 
può limitarsi a descrivere le proprie lavorazioni (es. la realizzazione delle opere strutturali), ma deve 
assumere un ruolo più ampio, quasi "strategico". 

Cosa non può mancare nel POS dell'Affidataria? 

• Valutazione dei Rischi Specifica del Contesto: Non basta elencare i rischi generici del settore edile. 
Il POS deve analizzare i rischi introdotti dal layout specifico di quel cantiere, dalla viabilità, dalle 
adiacenze, e soprattutto dalla presenza di altre imprese. 

• Gestione delle Aree Comuni: Come verranno gestiti i depositi materiali, i percorsi di transito, i servizi 
igienici, il punto di primo soccorso? Il POS deve dettagliare l'organizzazione logistica che l'Affidataria 
intende implementare. 

• Procedure per l'Uso Condiviso di Attrezzature: Se l'Affidataria mette a disposizione una gru, un 
ponteggio o un impianto elettrico di cantiere, il suo POS deve contenere le procedure operative per 
l'utilizzo sicuro da parte di tutte le imprese, incluse le modalità di verifica e manutenzione. 

• Coordinamento Operativo con i Subappaltatori: Questo è il punto cruciale. Il POS dell'Affidataria 
deve esplicitare come intende attuare le disposizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

http://www.edilizianamirial.it/
mailto:info@edilizianamirial.it
mailto:edilizianamirial@sicurezzapostale.it


 

 
 
 

  
 

Pag. 2 di 3 
 

Ad esempio: "Le riunioni di coordinamento con i subappaltatori si terranno settimanalmente, ogni 
lunedì mattina, per pianificare le attività e gestire le interferenze". 

L'errore da evitare: Redigere un POS che ignora il ruolo di "gestore" del cantiere, trasformandolo in un 
semplice POS da impresa esecutrice. Un POS del genere sarà inevitabilmente giudicato non idoneo dal CSE, 
poiché non dimostra come l'Affidataria intenda adempiere ai suoi obblighi di coordinamento e controllo. 

Il campanello d'allarme per il CSE: Un POS di un'Affidataria che assomiglia a quello di una qualsiasi impresa 
esecutrice, ignorando la gestione delle aree comuni e il coordinamento operativo, è un documento inidoneo. 
Segnala una mancata comprensione del proprio ruolo. 

 

2. Il POS dell'Impresa Sub-Esecutrice: La Precisione Chirurgica 

Se il POS dell'Affidataria è strategico, quello dell'impresa esecutrice o subappaltatrice deve essere tattico e 
operativo. La sua forza risiede nella specificità e nel dettaglio. Un'impresa chiamata a realizzare l'impianto 
elettrico non può presentare un POS che parla anche di scavi e demolizioni. 

Cosa rende un POS da subappaltatore realmente efficace? 

• Focus sulle Proprie Lavorazioni: Il documento deve descrivere, fase per fase, esclusivamente le 
attività che l'impresa svolgerà. Ad esempio: 1) Tracciamento e scanalature; 2) Posa tubazioni e 
scatole; 3) Infilaggio cavi; 4) Montaggio quadri e apparecchiature. 

• Analisi dei Rischi per ogni Fase: Per ciascuna delle fasi sopra elencate, vanno individuati i rischi 
specifici (es. polveri da taglio, rischio elettrico durante i test, caduta dall'alto se si lavora su scale) e 
le misure concrete che verranno adottate (es. "utilizzo di scanalatore con aspirazione integrata", 
"impiego di scala a norma UNI EN 131 con appoggio stabile", "delimitazione dell'area durante i 
collaudi"). 

• Integrazione con il PSC e il Contesto: Il POS deve dimostrare di aver recepito le prescrizioni del PSC. 
Se il PSC vieta l'uso di una certa attrezzatura o impone un orario specifico, il POS deve recepire tale 
indicazione. Deve inoltre specificare come si interfaccerà con le opere provvisionali esistenti (es. "Per 
i lavori in quota, utilizzeremo il ponteggio allestito dall'impresa affidataria, previa verifica di 
conformità del nostro preposto, come da PIMUS"). 

• Specificità dei Mezzi e delle Risorse: Il POS deve elencare le attrezzature, i DPI specifici e il personale 
(con relative qualifiche) che saranno effettivamente impiegati in quel cantiere. 

L'errore da evitare: Presentare un POS "omnibus", un documento standard che elenca tutte le possibili 
lavorazioni dell'impresa. Questo non solo è inutile ai fini della sicurezza, ma è anche un chiaro segnale per il 
CSE di una mancata valutazione dei rischi specifici del cantiere, portando a una sicura richiesta di integrazioni 
o alla non accettazione del documento. 

Conclusioni: Dal Cerchio Vizioso al Circolo Virtuoso 
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Un POS inadeguato innesca un pericoloso cerchio vizioso: il CSE non può validarlo, i lavori subiscono ritardi, 
i preposti e i lavoratori non hanno istruzioni chiare, i rischi non vengono gestiti e la probabilità di infortuni e 
sanzioni aumenta esponenzialmente. 

Al contrario, investire tempo e risorse nella redazione di un POS corretto crea un circolo virtuoso: 

1. Pianificazione Migliore: L'analisi dei rischi costringe l'impresa a pianificare nel dettaglio le attività. 
2. Verifica Efficace: Un POS specifico permette al CSE di verificare la coerenza con il PSC e di approvarlo 

rapidamente. 
3. Comunicazione Chiara: Diventa uno strumento di formazione e informazione per i lavoratori, che 

sanno esattamente cosa fare e come proteggersi. 
4. Sicurezza Reale: I rischi vengono gestiti concretamente, riducendo gli infortuni e migliorando 

l'efficienza del cantiere. 
5. Tutela Legale: Un POS ben fatto è la prima e più importante prova che il Datore di Lavoro ha 

adempiuto al suo obbligo di valutare i rischi e pianificare la prevenzione. 

Smettiamo di considerare il POS un pezzo di carta. È il progetto della nostra sicurezza, e come ogni buon 
progetto, merita competenza, attenzione e, soprattutto, concretezza. 

 

La soluzione Namirial per i POS e la Sicurezza nei Cantieri 
 
Sicurezza Cantieri è il software ideale per la redazione dei tuoi Piani Operativi di Sicurezza (POS). 
Grazie alla sua chiarezza e alle sue funzionalità avanzate, ti permette di creare documenti completi e 
conformi alle normative vigenti. Con Namirial Sicurezza Cantieri, puoi gestire in modo efficace tutte le fasi 
della sicurezza nei cantieri, dalla valutazione dei rischi alla definizione delle misure preventive e protettive. 
Questo strumento ti aiuta a garantire la sicurezza dei lavoratori e a prevenire infortuni, migliorando al 
contempo l'efficienza operativa del cantiere. 
Provalo subito! 
 

 

https://www.edilizianamirial.it/software-sicurezza-cantieri/
https://www.edilizianamirial.it/software-sicurezza-cantieri/
https://www.edilizianamirial.it/piano-operativo-sicurezza/
https://www.edilizianamirial.it/software-sicurezza-cantieri/

